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Programma
amministrativo

Ai cittadini del Comune  
di Palo del Colle

Premessa

Il nostro è un programma basato 
sulla partecipazione, sulla vivibilità del paese, 
sulla sostenibilità ambientale e sull’attenzione 
ai più deboli. Un progetto che mira a creare 
le condizioni per una concreta crescita economica 
del territorio. Intende potenziare le ricchezze 
della nostra terra, in parte ancora poco valorizzate, 
facendo tesoro della storia e delle tradizioni 
di questo Paese.

In questa nuova stagione amministrativa, 
indirizzeremo l’impegno amministrativo 
sul PATRIMONIO STORICO ARCHITETTONICO 
del centro storico, sui PRODOTTI TIPICI LOCALI 
(tarallo, mandorla, olio extra vergine di oliva, vino 
e prodotti dolciari) e sul VOLONTARIATO diffuso, 
tratto caratteristico e prezioso della comunità 
in cui viviamo.

DAGOSTINO
S I N D A C O

DAGOSTINO
S I N D A C O

DAGOSTINO

La lista dei candidati all’elezione del Consiglio 

comunale e il candidato alla carica di Sindaco 

Vito Dagostino, qui di seguito espongono il proprio 

programma amministrativo per il quinquennio 

di carica degli organi del Comune.
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1.	 COMMERCIO 
•	 Rilanciare le attività commerciali attraverso un piano di rinno-

vamento della politica economica cittadina, ovvero tramite la 
redazione di un nuovo PUC – Piano Urbano del Commercio. 

•	 Attuazione dei Distretti Urbani del Commercio (D.U.C.), che 
interesseranno arredo urbano, parcheggi, videosorveglianza 
e accesso a fondi da parte di cittadini che vogliano investire 
in attività commerciali all’interno dei D.U.C..

2.	 PROMOZIONE TERRITORIALE
•	 Predisposizione del calendario annuale di manifestazioni 

culturali in concerto con le associazioni locali, da svolgere 
nelle aree identificate come commercialmente strategiche, 
al fine di creare volani economici localizzati;

•	 Redazione disciplinari DE.CO. (prodotti di Denominazione 
Comunale) per i prodotti locali tipici e per le manifestazioni 
tradizionali, in modo da legarli indissolubilmente al territorio;

•	 Promozione di scuole artigiane per la valorizzazione del pro-
dotto autoctono locale: tarallo,  mandorla, vino, olio, pro-
dotti da pasticceria, in collaborazione con le attività com-
merciali territoriali;

•	 Avvio di interlocuzione con tutti i produttori di taralli, prodot-
to dal valore straordinario per il nostro territorio, affinché venga 
istituita la denominazione d’origine certificando l’eccellenza di 
un prodotto realizzato e “figlio” della nostra comunità.

•	 Creazione di un itinerario turistico culturale con mappatura 
territoriale dei beni mobili e immobili, materiali ed immate-
riali, che possa contribuire a creare un’identità locale origina-
le e rappresentativa del Paese;

•	 Valorizzazione della Grotta di San Martino e del Trappeto del 
Principe quali luoghi simbolici della storia, della memoria e 
dell’identità di Palo del Colle. 

3.	 RICERCA FINANZIAMENTI  
E DIGITALIZZAZIONE UFFICI COMUNALI
•	 Indizione bando pubblico di manifestazione di interesse ri-

volto a consulenti specializzati nella ricerca e intercettazione 
di finanziamenti, finalizzato alla stipula di convenzioni a costo 
zero per l’Amministrazione, con compensi riconosciuti esclu-
sivamente a risultato raggiunto, ovvero in caso di fondi otte-

Un paese
che “attrae”
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nuti, bando vinto o opera realizzata. L’obiettivo è massimizzare 
l’accesso a risorse provenienti da bandi regionali, nazionali ed 
europei, incrementando così le opportunità di finanziamento 
per il territorio. La misura mira ad accelerare la crescita del 
Paese senza gravare sulle economie comunali;

•	 Attuazione di un piano di formazione e certificazione delle 
competenze digitali per dipendenti e dirigenti comunali al 
fine di rendere l’amministrazione più efficiente, trasparente 
e orientata ai servizi digitali per i cittadini,  riducendo tempi 
burocratici, errori operativi, inefficienze e favorendo una ge-
stione più rapida e trasparente delle pratiche amministrative;

•	 Introduzione di un programma di formazione dedicato al 
project management nella pubblica amministrazione, una 
competenza oggi sempre più strategica per la gestione effi-
cace di progetti complessi, investimenti pubblici e program-
mi finanziati da fondi regionali, nazionali ed europei.

4.	 CENTRO STORICO 
•	 Valorizzazione del centro storico, quale risorsa attrattiva fon-

damentale per generare risvolti economici nell’indotto ricet-
tivo, ristorativo, commerciale e artigianale, tramite le misure 
di seguito elencate.

•	 Incentivazione all’apertura di nuove attività commerciali 
all’interno del centro storico per la rinascita del comparto 
artigianale/commerciale;

•	 Incentivi per la ristrutturazione delle facciate degli edifici 
privati, attraverso agevolazioni e detrazioni fiscali;

•	 Adozione di un regolamento relativo all’uniformità del colore, 
dei materiali e degli altri elementi che caratterizzano l’aspet-
to esteriore degli edifici;

•	 Sostegno all’apertura o alla riapertura di botteghe artigiane 
ed esercizi eno-gastronomici, attraverso accordi/conven-
zioni con i proprietari ed imprenditori;

•	 Stipula di accordi/convenzioni con i privati al fine di identifi-
care spazi da destinare a esposizioni temporanee dedicate 
alla cultura contadina e alle varie forme d’arte;

•	 Revisione del regolamento per i Dehors relativo all’utilizzo de-
gli spazi esterni per le attività commerciali. 

•	 Candidatura del Centro Storico di Palo del Colle al progetto 
Borghi più Belli d’Italia.
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5.	 DESTAGIONALIZZAZIONE DEL “PALIO DEL VICCIO”
•	 Conversione della tradizionale gara equestre da evento cir-

coscritto ad un’unica giornata all’anno, in attrattiva territo-
riale pianificata e promossa nell’intero arco dell’anno;

•	 Predisposizione di un bando annuale per l’affidamento del-
la gestione e promozione della manifestazione a enti privati 
con comprovata esperienza nel settore dell’organizzazione di 
eventi artistico-culturali e folcloristici;

•	 Ripristino dell’albero della cuccagna e dei giochi storici du-
rante gli eventi carnevaleschi.

6.	 VALORIZZAZIONE DEL TERZO SETTORE
•	 Attivazione in forma costante e permanente del partenariato 

pubblico-privato per il finanziamento delle iniziative culturali;
•	 Riproposizione delle iniziative culturali consolidate negli 

anni e supporto alle realtà culturali del territorio;
•	 Programmazione di un festival integrato di musica, teatro e arte;
•	 Implementazione del regolamento, già esistente, di accesso ai 

fondi comunali da parte delle associazioni locali, al fine di garan-
tire un affidamento meritevole degli stessi, in base allo spessore 
progettuale e alle ricadute sociali di ogni progetto presentato;

•	 Previsione di corsi di formazione destinati a singoli o gruppi di 
persone (es. associazioni locali) al fine di favorire la partecipa-
zione a bandi e il recepimento fondi da Enti diversi dal Comune;

•	 Coordinamento di eventi e manifestazioni associative all’in-
terno di una programmazione annuale;

•	 Iniziative a sostegno delle famiglie in difficoltà economica e po-
tenziamento dei servizi domiciliari per anziani e persone fragili;

•	 Costituzione della Consulta delle Associazioni, affinché si av-
vii un coordinamento unico tra la Pubblica Amministrazione e 
il mondo associativo;

•	 Avvio di un censimento dei locali comunali da mettere a 
bando per ospitare sedi di associazioni. 

7.	 REVISIONE DEL MECCANISMO  
DI TASSAZIONE LOCALE
•	 Rimodulazione della tassazione sui servizi comunali spe-

cifici (servizi di segreteria, richieste all’ufficio tecnico, ecc…), 
seguendo una proposta già all’attenzione dei responsabili di 
servizio. La finalità è quella di redistribuire il carico fiscale sui 
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soli soggetti che si servono direttamente dei servizi dell’am-
ministrazione, per alleggerirlo sulle attività commerciali, dap-
prima del centro storico, e pian piano su tutte quelle produt-
tive del tessuto urbanistico comunale;

•	 Predisposizione di un contest annuo che selezioni i migliori e 
più innovativi progetti imprenditoriali da realizzare sul ter-
ritorio, a cui destinare un bonus di avvio attività, cumulabile 
con altri incentivi previsti dalla legge. 

8.	 AFFIDAMENTO DI SPAZI TEMPORANEI  
E COMMERCIALI
•	 Individuazione e divisione organizzata in pianta di spazi co-

munali, ampi ed aperti, in micro-aree commerciali da oc-
cupare gratuitamente e su programmazione annuale, pre-
via richiesta degli esercizi commerciali presenti sul territorio 
comunale ed anche extra comunale (alla sola condizione di 
dotarsi a proprie spese di strutture removibili uniformate e in-
dividuate tramite concorso di idee). I commercianti locatari 
avranno l’impegno di partecipare ai vari eventi e manifesta-
zioni promossi ad hoc per promuovere il territorio e la pro-
duzione commerciale palese, ottenendo maggiori possibilità 
di introito. Le aree cittadine ipoteticamenteinteressate sono: 
Piazza Santa Croce, Piazzale Lenoci, via Biebesheim, ecc..

9.	 LAVORO, IMPRESA E SVILUPPO ECONOMICO
•	 Attivazione di un tavolo permanente con imprenditori. L’ammi-

nistrazione promuoverà l’accesso a fondi regionali ed europei. 
•	 Incentivazione di progetti di autoimprenditorialità giovanile 

con l’attribuzione di un apposito capitolo di bilancio affinché na-
scano nuove imprese per fornire servizi innovativi per il territorio;

•	 Avvio di contatti con i responsabili e gli organizzatori del 
Cammino Materano affinché, anche la nostra Palo Del Col-
le, sia una tappa di questo importantissimo percorso unico e 
indimenticabile.

10.	RIORGANIZZAZIONE DELLA PIANTA  
ORGANICA COMUNALE 
•	 Attivazione di un progetto di rimotivazione e valorizzazione 

del personale comunale al fine di promuovere un autentico 
spirito di squadra e riorganizzare la pianta organica.
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1.	 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
•	 Predisposizione di una manifestazione di interesse pubblico 

per individuare tutte le ESCo - Energy Service Company (rif. 
Linee guida AEEG 103/2003) interessate a portare a termine 
gli interventi di efficientamento energetico del patrimonio 
immobiliare comunale;

•	 Pubblicazione di un bando pubblico che individuerà le ESCo 
che offriranno le condizioni economiche migliori per la realiz-
zazione di interventi, quali l’ammodernamento del sistema 
di illuminazione comunale con l’installazione di lampade a 
LED in tutto l’abitato, di impianti solari termici e di centrali di 
riscaldamento a biomassa;

•	 Armonizzazione di tutti i corpi illuminanti “a filo”, “a muro” e 
“a palo”.

•	 Rifacimento e adeguamento dell’impianto elettrico cimite-
riale, mediante la posa di nuove canalizzazioni (corrugati) e 
la sostituzione dei cavi elettrici esistenti, con contestuale re-
visione e ammodernamento dei punti luce attraverso l’ado-
zione di sistemi a energia fotovoltaica, finalizzati al migliora-
mento dell’efficienza energetica.

2.	 FOGNA PLUVIALE
•	 Predisposizione di progetti preliminari per il collettamento 

delle acque meteoriche in via Felice Vitangelo, in Zona Lan-
gilana, in via Bitetto, in viale Vittorio Veneto, in via Cav. dr. 
Orazio Tricarico e via Vecchia Bari e intercettazione dei ne-
cessari finanziamenti per la predisposizione di progetti ese-
cutivi e per il completamento della rete pluviale.

3.	 RIPAVIMENTAZIONE STRADALE
•	 Rifacimento delle strade del centro urbano ammalorate 

con la predisposizione di progetti “a stralcio” per il completa-
mento della pavimentazione nei 5 anni di governo.

•	 Realizzazione dei marciapiedi nelle strade periferiche che ne 
sono rimaste prive.

Un paese
che “guarda 
al futuro”
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4.	 PISTE CICLABILI E PERCORSI PEDONALI SICURI 
•	 Revisione della pista ciclabile attuale che ha ristretto la car-

reggiata di viale della Resistenza, viale Europa e creato pro-
blemi alle attività commerciali e residenti;

•	 Sviluppo di un percorso ciclistico che attraversi l’agro co-
munale, fino a coinvolgere anche quello del vicino Comune 
di Toritto, al fine di collegare la comunità palese alle radici più 
antiche della Murgia.

5.	 MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE
•	 Sistema Integrato di Smart Parking e Park & Ride. La gestio-

ne della sosta e della mobilità urbana è oggi una delle prin-
cipali sfide dei comuni di medie dimensioni. Anche Palo del 
Colle, pur non presentando le criticità strutturali di città più 
dense, vive quotidianamente problemi di traffico concentrato 
nell’area centrale, difficoltà di rotazione dei posti auto e con-
gestione nelle ore di punta. La crescente pressione veicolare, 
unita alla necessità di migliorare l’accessibilità e la qualità 
dell’aria, spinge molte amministrazioni italiane verso soluzio-
ni innovative di smart mobility. In questo contesto si inserisce 
la presente proposta politica: avviare un percorso concreto 
per portare anche a Palo del Colle un sistema di smart par-
king moderno, flessibile e sostenibile, ispirato ai modelli già 
adottati in altre città europee e al progetto sperimentato nei 
comuni vicini. Perché Palo del Colle può diventare un modello 
di “Smart Mobility”.
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6.	 RIQUALIFICAZIONE URBANA A SPOT – SMART GRID 
ECONOMICA 
•	 Identificazione delle potenziali aree di “aggregazione” che ne-

cessitano delle infrastrutture primarie (viabilità, parcheggi, mar-
ciapiedi, ecc.…) all’interno del DPRU (Documento Programma-
tico per la Rigenerazione Urbana). Sviluppo conseguente dei 
PIRU (Programmi Integrati di Rigenerazione Urbana, programmi 
attuativi delle misure di valorizzazione delle aree su cui si deci-
de di concentrare l’azione amministrativa di riqualificazione). Le 
misure favoriranno l’apertura di attività economiche destinate 
al tempo libero (bar, ristoranti);

•	 Predisposizione di progetti di riqualificazione urbana da col-
locare all’interno dei PIRU (Progetto Integrato di Rigenerazio-
ne Urbana).

7.	 RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI SPORTIVI
•	 Realizzazione del progetto di riqualificazione dell’impianto 

EX ALISEI che prevede la creazione di un percorso ginnico, 
campo da beach volley, basket e mini calcio, adeguamen-
to spogliatoi con efficientamento energetico. L’approccio alla 
riqualificazione dovrà passare dal supporto privato, tramite 
concessione trentennale da assegnare al progetto migliore e 
soprattutto più sostenibile;

•	 Riqualificazione della struttura del Campo sportivo comuna-
le con la realizzazione della superficie in erba sintetica, riqua-
lificazione degli spogliatoi, dotazione di campi di calcetto a 5 
e a 7, ricorrendo ad investimenti privati tramite avvisi pubblici;

•	 Ripristino dei Giochi della Gioventù a partire dalle scuole, va-
lorizzando le figure sportive di spicco e sostenendo le squa-
dre locali che investono nella crescita dei giovani talenti, at-
traverso premi annuali e un fondo comunale dedicato. 

•	 Istituzione di un regolamento comunale che preveda l’uti-
lizzo di spazi comunali e scolastici con una regolamentazio-
ne oggettiva e unica per tutte le realtà sportive che operano 
nella nostra comunità.

•	 Realizzazione PISCINA COMUNALE con un intervento di pro-
getto – finanza mediante pubblicazione, entro il primo anno di 
mandato, di un avviso pubblico di manifestazione di interesse 
rivolto a operatori privati, con l’individuazione dell’area e defi-
nizione degli standard minimi di servizio pubblico garantito.

Un paese
che “guarda 
al futuro”
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8.	 ISTITUZIONE DELL’ALBO DEI PROFESSIONISTI
•	 Aggiornamento di albi professionali per le diverse figure 

professionali (consulenze legali, consulenze informatiche, 
ecc..) al fine di potenziare la trasparenza amministrativa e di 
attingere alle competenze professionali locali.

9.	 PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO URBANISTICO
•	 Revisione del Piano Urbanistico Generale prevedendo il  fra-

zionamento dei comparti al fine di suddividere un’area ter-
ritoriale ampia (il comparto), già destinata dal piano rego-
latore a una trasformazione unitaria, in porzioni più piccole e 
gestibili in modo autonomo. Questo contribuirà a rendere più 
agevole e sostenibile la realizzazione di nuovi insediamenti 
abitativi al fine di rendere la nostra comunità sempre più ac-
cogliente con l’annessione di relativi servizi a supporto di tale 
incremento demografico;

•	 Istituzione del lotto minimo edilizio, affinché si garantisca ad 
una nuova costruzione sufficiente spazio per rispettare di-
stanze, standard igienici e dotazioni di verde;

•	 Stipula di un Accordo Territoriale sottoscritto tra le organiz-
zazioni della proprietà edilizia e i sindacati degli inquilini, che 
permetterà di stipulare i cosiddetti contratti di locazione a ca-
none concordato con vantaggi per i locatari e per i locatori 
per contribuire alla crescita demografica del nostro territorio;

•	 Revisione del Regolamento Edilizio, affinché regole chiare si-
ano sinonimo di sviluppo e decoro per il miglioramento degli 
standard abitativi.
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•	 Attivazione della Casa della Salute,  
con personale sanitario dedicato; 

•	 Attivazione delle Sportello Sanitario comunale; 

•	 Attivazione dei Servizi di Telemedicina; 

•	 Attivazione del trasporto sociale per visite  
a supporto dei cittadini impossibilitati a muoversi

Un paese
“in salute e 
in soccorso”
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Un paese
“più verde”

1.	 CONTRASTO ALLE DISCARICHE ABUSIVE NELL’AGRO
•	 Riqualificazione ed efficientamento del centro comunale di 

raccolta per il conferimento dei rifiuti ingombranti al fine di li-
mitare gli scarichi abusivi diffusi lungo le strade di campagna;

•	 Annessione dei relitti di esproprio stradale (piccoli appezza-
menti lungo le strade comunali) da parte dei proprietari dei 
terreni confinanti al fine di bonificare tali aree, ripristinando la 
salubrità dell’ambiente.

•	 Ampliamento del sistema di videosorveglianza con imple-
mentazione del numero delle fototrappole al fine di debel-
lare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti nell’agro palese e 
nelle zone periferiche. In particolare sarà verificato il corretto 
funzionamento del sistema di videosorveglianza e in caso di 
mancato collegamento sarà attivato un sistema di manu-
tenzione, di sostituzione e implementazione delle telecamere 
non funzionanti.

•	 Installazione dei cassonetti intelligenti con 20 accessi control-
lati per chiunque occupi o detenga, a qualsiasi titolo (proprietà, 
affitto, comodato) locali o aree scoperte suscettibili di produrre 
rifiuti, al fine di consentire conferimento rifiuti anche in giornate 
differenti da quelle previste dalla raccolta porta a porta.

2.	 ORTI URBANI 
•	 Individuazione e affidamento dei terreni comunali all’interno 

dell’abitato in stato di abbandono o incuria da destinare alla 
realizzazione di orti urbani, al fine di sensibilizzare l’opinione 
pubblica alla cura del verde, del bene comune, del mondo 
dell’agricoltura e del prodotto a km zero.

3.	 AREE VERDI
•	 Attuazione di programmi a tutela del verde pubblico con il 

coinvolgimento delle scuole e delle famiglie palesi, con la 
guida di esperti del settore e con la predisposizione di un pia-
no di adozione degli alberelli di ulivo per ogni nuovo nato;

•	 Rinnovo del vigente Regolamento di adozione dei parchi ur-
bani, al fine di aumentare il rispetto dell’ambiente e la cura 
condivisa e responsabile del verde cittadino (anche preve-
dendo eventuali punti ristoro);

•	 Individuazione all’interno delle aree a verde di zone sgamba-
mento cani.



16 Programma
amministrativo

1.	 PROGETTI ESTIVI PER I PICCOLI CITTADINI 
•	 Realizzazione di un progetto scuola d’estate con l’obiettivo 

di trasformare alcune aree scolastiche in un villaggio 
turistico per i ragazzi, durante l’interruzione estiva delle 
lezioni, al fine di incentivarne la socializzazione. 

2.	 CASA DI RIPOSO SAN VINCENZO DE PAOLI
•	 Revisione della Fondazione San Vincenzo de Paoli, al fine di 

dare sicurezza e stabilità alla attività di cura dei nostri anziani;
•	 Iscrizione fondazione al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) e modifica dello statuto per garantirle sta-
bilità nel tempo.

3.	 VOLONTARIATO CIVILE STRUTTURATO
•	 Creazione di un disciplinare che potrà essere sottoscritto da 

tutte le associazioni / liberi cittadini / comitati di quartiere 
che vogliano dedicare il proprio tempo libero alla cura dei 
beni pubblici (aiuole, fontane, ecc..). Le associazioni affidata-
rie, al fine di autosostenere le spese di manutenzione, potran-
no raccogliere offerte nella zona cittadina interessata (anche 
ricorrendo al porta a porta).

•	 Interlocuzione per riaprire la storica Sezione di Croce Rossa 
Italiana a Palo del Colle;

•	 Istituzione del gruppo palese delle Guardie Ecozoofile;
•	 Revisione del Piano di Protezione Civile con la collaborazione 

di figure palesi in pensione che hanno svolto durante la propria 
carriera ruoli apicali militari, esperte in gestione della emergen-
ze e nella pianificazione delle strategie di prevenzione.

4.	 ISTITUZIONE FORUM DEI GIOVANI
•	 Costituzione del Forum dei Giovani come strumento di coin-

volgimento della cittadinanza giovane nei processi decisio-
nali dell’Ente e come luogo di promozione di iniziative nel set-
tore delle politiche giovanili.

Un paese
che “accoglie”
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5.	 ISTITUZIONE OSSERVATORIO  
PERMANENTE DEL SOCIALE
•	 Istituzione di un osservatorio permanente del sociale in gra-

do di recepire i reali bisogni delle fasce più deboli della co-
munità di Palo del Colle;

•	 Attivazione di uno sportello antiviolenza, programmazione di 
interventi a favore delle donne vittime di violenza domesti-
ca ed extra familiare e promozione di azioni di prevenzione 
di comportamenti maltrattanti. Lo sportello potrà avvalersi di 
volontari, quali psicologi, assistenti sociali e avvocati;

•	 Promozione di iniziative di coinvolgimento ed impiego di 
persone anziane disponibili a mettersi al servizio di attività 
socialmente utili, quali servizi scolastici (accompagnamento 
a scuola a piedi dei bambini in età scolare, attraversamento 
degli incroci in prossimità delle scuole negli orari di ingresso 
ed uscita degli alunni), controllo ecologico (vigilanza sull’a-
bitato e sul territorio comunale al fine di prevenire atti di van-
dalismo ed inciviltà), laboratori formativi artigianali per la 
riappropriazione e rinascita dei mestieri “antichi” in collabo-
razione con le scuole cittadine;

•	 Attivazione dello Sportello Infomigrante per l’assistenza in-
formativa e formativa e la tutela legale degli immigranti re-
sidenti nel Paese, in collaborazione con le realtà associative 
già operanti nel settore e avvalendosi di volontari professio-
nisti. Lo Sportello Informigrante si occuperà anche della for-
mazione linguistica degli immigrati attraverso l’attivazione di 
una scuola di italiano per stranieri.
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Un paese
che “ascolta”

1.	 L’ACCHIAPPA IDEE – CITTADINANZA ATTIVA
•	 Predisposizione di un modello online compilabile da parte 

dei cittadini che vogliano suggerire idee per migliorare il Pa-
ese. Le proposte verranno vagliate ed eventualmente portate 
all’ordine del giorno della giunta. Le proposte scartate otter-
ranno comunque un riscontro esplicativo;

•	 Promozione della collaborazione tra pubblica amministra-
zione e cittadinanza per favorire la partecipazione civica “dal 
basso”: saranno istituiti i Comitati di Quartiere che saranno 
disciplinati da uno specifico regolamento comunale previo 
relativo adeguamento dello statuto comunale.

2.	 NUOVO SITO INTERNET E CONNETTIVITÀ
•	 Realizzazione di un nuovo sito istituzionale del Comune, com-

pletamente rinnovato rispetto all’attuale, sia nei contenuti e 
funzionalità che nella veste grafica. Il cittadino potrà così otte-
nere direttamente on-line tutte le informazioni e la modulistica;

•	 Estensione della copertura internet gratuita tramite la rete 
Wi-Fi cittadina.

3.	 BARATTO AMMINISTRATIVO
•	 Potenziamento e attuazione concreta del baratto ammini-

strativo, strumento già deliberato ma rimasto inattuato in 
base al Decreto Sblocca Italia 2014. Sarà redatto entro il primo 
anno di mandato un regolamento operativo che consenta ai 
cittadini morosi di compensare le pendenze nei confronti del 
comune prestando la propria attività per servizi alla colletti-
vità (cura del verde, pulizia delle scuole, ecc.)
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1.	 LEGALITÀ COORDINATA
•	 Istituzione commissione carceraria: recupero sociale di cit-

tadini provenienti da percorsi di emarginazione sociale ed a 
rischio criminalità da porre a disposizione della cura del cor-
redo urbano;

•	 Identificazione di una figura di mediazione tra istituti carce-
rari e comune;

•	 Rafforzamento della Consulta sulla sicurezza (con coinvol-
gimento delle associazioni, ecc.): istituzione di programmi di 
sensibilizzazione, in collaborazione con gli istituti di istruzione, 
al fine di diffondere tra i giovani cittadini e le loro famiglie una 
cultura del rispetto delle regole e del buon vivere sociale;

•	 Potenziare l’illuminazione nelle periferie e il sistema di vide-
osorveglianza;

•	 Prevenzione degli illeciti ad opera della Polizia Municipale e 
coordinamento delle forze di polizia sul territorio con pre-
miazione annuale dei comportamenti più virtuosi;

•	 Ampliare il numero di passaggi pedonali sopraelevati al fine 
di ridurre la velocità dei mezzi circolanti e aumentare la sicu-
rezza stradale.

•	 Pattuglia notturna di controllo del territorio.
•	 Mappatura dei lavori urgenti dei plessi scolastici per l’indi-

viduazione e programmazione delle opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria.

•	 Promozione di eventi contro il bullismo con polizia, carabi-
nieri e attenzione ai social.

Un paese
“più sicuro”
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Un paese
“più sicuro”

2.	 IL CONTROLLO VIRTUOSO – CITTADINANZA ATTIVA
•	 Raccolta di segnalazioni attivate dai cittadini riguardo infra-

zioni, crimini, danni ai beni pubblici, ecc. al fine di giungere ad 
una più efficiente risoluzione delle problematiche cittadine in 
atto, alla rapidità degli interventi e ad una collaborazione vir-
tuosa tra cittadini, Comune e forze preposte. La polizia muni-
cipale avrà il compito di gestire le segnalazioni, che devono 
essere provviste di foto e/o video e potranno essere inviate da 
qualsiasi cittadino a cui verrà garantito l’anonimato;

•	 Sgravi fiscali riconosciuti agli esercizi commerciali che de-
cidono di installare a proprie spese sistemi di video sorve-
glianza consentendo l’accesso alla documentazione video 
da parte della polizia municipale;

•	 Introduzione di un sistema di informazione su tutti gli smar-
tphone dei cittadini palesi relativo a tutte le iniziative spon-
sorizzate dall’amministrazione e a eventuali importanti ed ur-
genti comunicazioni di interesse comune.
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1.	 SCUOLA SOTTO IL CIELO 
•	 Ripristino dell’accessibilità degli spazi aperti afferenti agli 

edifici scolastici cittadini con interventi minimi, periodici e 
monitorati che ne permettano la pulizia e l’ordinaria manu-
tenzione, anche con la dotazione di piccoli ed economici ar-
redi,al fine di una riconversione degli stessi ad utilizzo e be-
neficio delle scolaresche (merenda all’aperto, esperienze di 
apprezzamento del verde comune, della sua cura e rispetto). 
Progetto: IL BENE COMUNE – MIO & NOSTRO.

•	 Promozione di giornate di prevenzione visiva e odontoiatrica;
•	 Sviluppo di progetti di educazione stradale in collaborazione 

con la Polizia Locale. 

2.	 SCUOLA DI POMERIGGIO
•	 Riconversione degli spazi aperti e non, poco utilizzati o inuti-

lizzati, degli edifici scolastici per accogliere attività ed eventi, 
nelle sole ore pomeridiane, promosse da associazioni e non 
solo. Progetto: IL MIO PAESE MI ACCOGLIE.

3.	 SCUOLA & STORIA
•	 Sviluppo, coordinato con il mondo scuola, di attività e labora-

tori che abbiano come prodotto finito manifestazioni ed eventi 
che celebrino il senso di appartenenza alla comunità ed il senso 
civico e che facciano della scuola il luogo in cui il bambino co-
nosce la storia del suo paese e la integra con i messaggi storici 
della sua famiglia.  Progetto: IO CITTADINO DEL FUTURO.

4.	 SCUOLA & SOLIDARIETÀ
•	 Previsione di incentivi a sostegno del progetto “Scuola senza 

Zaino” che consiste nell’acquisto solidale di materiale scola-
stico che rimane in dotazione all’aula e a disposizione di tutti i 
discenti. Obiettivo è contribuire all’economicità della frequen-
za scolastica non gravando sulle famiglie con acquisti spesso 
inutili e duplicati. Progetto: TUTTI X UNO & TUTTO X TUTTI.

5.	 MENSA SCOLASTICA
•	 Pianificazione di aree dedicate all’espletamento del servi-

zio di mensa scolastica all’interno delle scuole dell’infanzia in 
spazi non corrispondenti allo spazio-aula.

Un paese 
che “cresce”
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Il comune di Palo del Colle si estende su una superficie di 7900 ettari 
circa, dei quali, 4250 circa – più della metà - è utilizzata come super-
ficie agricola reddituale. Ci sono 1075 aziende agricole di cui solo il 10 
% delle aziende condotte in BIO (fonte ISTAT), il 30 % del totale delle 
aziende è condotto da donne, mediamente sono impiegati in ogni 
azienda 2 unità lavorative, l’estensione media delle nostre aziende è 
di 4 Ha, l’età media degli imprenditori agricoli supera i 55 anni.
Da ciò è facile dedurre che la prima fonte di reddito delle famiglie 
di Palo del Colle derivi dalle attività agricole.
Il 2025 appena concluso ha messo a dura prova le nostre aziende 
ma ha dimostrato capacità di adattamento ai vari problemi che si 
sono presentati, come ad esempio crisi climatica, prezzi e mercati 
instabili, costi di produzione in salita, redditività compromessa.
Le grandi aziende hanno saputo e potuto prendere provvedimenti 
investendo in innovazione, per ciò riescono a resistere ma le pic-
cole aziende, sono destinate ad un declino inesorabile poiché la 
redditività ha margini sempre più sottili. Criticità strutturali, infra-
strutture e logistiche inadeguate, frammentazione delle aziende 
agricole, infrastrutture irrigue inadeguate e insufficienti, stanno 
mettendo a dura prova il nostro territorio.
L’olivicoltura rimane il pilastro della produzione agricola Palese, ma 
il 2025 ha visto un calo della produzione e una riduzione dei prezzi 
di vendita a soffrirne sono state le aziende meno organizzate e più 
piccole del territorio.
Problemi di natura Biotica si stanno scagliando sul nostro territorio; 
ormai è accertato che la Xylella è arrivata nel nostro territorio, ol-
tre al problema della siccità che con le ultime piogge abbondanti, 
sembra quantomeno aver arginato il problema per i prossimi mesi.
Il futuro delle nostre aziende, le prospettive delle nostre imprese, 
dipenderanno dalla capacità di far convergere idee e fatti e rispo-
ste che i nostri agricoltori attendono.
Sarà istituito un Ufficio territoriale che si occuperà di agricoltura 
e verde pubblico, che supporterà l’Amministrazione Comunale ed 
offrirà soprattutto dialogo con enti pubblici, partner tecnologici, 
centri di ricerca.

Un paese che punta  
all’agricoltura
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1.	 CRITICITÀ IMMINENTI CHE ASPETTANO  
UNA RISPOSTA IMMEDIATA XYLELLA
Per emergenza fitosanitaria si intende “l’insieme delle misure e de-
gli interventi diretti ad assicurare l’eradicazione o il contenimento 
degli organismi nocivi da quarantena e la riduzione del relativo 
impatto, anche mediante la realizzazione di interventi urgenti ed 
il ricorso a procedure semplificate, nonché la relativa attività di 
informazione alla popolazione.” (D.lgs. 2 febbraio 2021, n. 19).
L’apertura dell’ufficio Agricoltura avrà il compito di raccoglie-
re e monitorare tutte le segnalazioni pervenute al fine di preve-
nire la diffusione del batterio.

2.	 POZZI ARIF
Sono presenti nel territorio palese solamente 5 pozzi artesiani 
a gestione Arif, non si può pensare che solo il 30% del territorio 
possa essere irrigato con soli 5 pozzi.
L’Ufficio Agricoltura avrà il compito di interfacciarsi con Arifan-
che al fine di individuare altre zone dove realizzare nuovi pozzi 
artesiani.
•	 Realizzare pozzi comunali la cui gestione dovrà essere affi-

data a privati organizzati anche in consorzi, mediante bando 
pubblico, ad integrazione dei pozzi ARIF già esistenti, in zone 
agricole non servite da altri pozzi.

3.	 STRADE RURALI
Manutenzione delle strade rurali con posa del manto di asfalto 
ad iniziare da quelle che prestano maggiori criticità per il tran-
sito di mezzi agricoli: buche di grandi dimensioni, avvallamenti 
per mancate manutenzioni, con possibili allagamenti in tratti 
di difficile transito a doppio senso di circolazione.

4.	 PIANO OLIVICOLO NAZIONALE
Nei prossimi anni l’Italia avrà il suo terzo Piano Olivicolo, con il 
coordinamento di altri fondi dai contratti di filiera e fondi Euro-
pei, con l’obiettivo di innalzare la produzione nazionale di olio 
extravergine di oliva del 25%, con misure che riguardano la lot-
ta alla Xylella fastidiosa e la promozione dei prodotti olivicoli 
ed oleari, la  formazione del personale, la tracciabilità e la ri-
cerca. Ma in quale maniera, la nostra comunità può affrontare 
questa opportunità se mancano le basi per far fronte alle do-

https://www.protezionedellepiante.it/wp-content/uploads/2021/04/d-lgs-2-febbraio-2021-n.-19-1.pdf
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mande che gli agricoltori porranno alla politica locale? Il colle-
gamento diretto con il Governo Centrale della Nazione ci darà 
pieno supporto. I Comuni svolgono un ruolo fondamentale nel 
Piano Olivicolo Nazionale (PON) come garanti della tutela del 
paesaggio olivicolo, della promozione territoriale e della valo-
rizzazione dell’olio EVO locale. Essi chiedono un maggiore coin-
volgimento per valorizzare il legame tra territorio e produzione.
Il ruolo dei comuni include:

•	 Tutela del Paesaggio: protezione attiva del paesaggio olivi-
colo, fondamentale per la sostenibilità e l’identità rurale.

•	 Promozione e Turismo: valorizzazione dell’olivicoltura locale 
attraverso il turismo dell’olio e l’oleoturismo, collegando l’olio 
EVO alle identità territoriali.

•	 Rilancio della Filiera: sostegno alle azioni del piano per au-
mentare e stabilizzare la produzione italiana, inclusa il recu-
pero degli uliveti.

Il PON, recentemente presentato con una forte dotazione fi-
nanziaria, necessita della collaborazione delle amministrazioni 
locali per una corretta attuazione e siamo chiamati ad essere 
efficaci in tale direzione. 

5.	 FORMAZIONE NEL SETTORE PRIMARIO 
La Commissione agricoltura dell’Organizzazione per la Coope-
razione e lo Sviluppo Economico ritiene che: “oltre alla sua fun-
zione primaria di produrre cibo e fibre, l’agricoltura multifunzio-
nale può anche disegnare il paesaggio, proteggere l’ambiente e 
il territorio e conservare la biodiversità, gestire in maniera soste-
nibile le risorse, contribuire alla sopravvivenza socio-economica 
delle aree rurali, garantire la sicurezza alimentare.”Investire in 
formazione significa avere cittadini, aziende agricole che tute-
lano il territorio agricolo paesaggistico e quindi anche culturale.
Oggi le nostre aziende agricole devono far fronte a diversi corsi di 
formazione che vanno dal patentino per l’uso degli agrofarmaci 
a quello per la guida dei trattori e tanti altri, per questo la prossi-
ma Amministrazione si farà carico di predisporre corsi ed eventi 
utili alla formazione continua dei custodi del nostro territorio.

6.	 TECNOLOGIA SMART LAND
L’adozione di modelli di Agricoltura 4.0, l’utilizzo di un sistema 
integrato di raccolta, analisi e utilizzo dei dati agricoli, una APP 

Un paese che punta  
all’agricoltura
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che raccoglierà e diffonderà questi dati valorizzeranno e raf-
forzeranno la competitività delle aziende Agricole di Palo del 
Colle, processi di innovazione con obbiettivi specifici come:
•	 contrastare l’effetto di cambiamenti climatici;
•	 ottimizzare l’uso delle risorse idriche;
•	 adozione di strumenti ad alto contenuto tecnologico;
•	 rafforzare il ruolo degli agricoltori come attori principali dell’in-

novazione;
•	 sostenibilità ambientale.
Il comune di Palo del Colle svolgerà un ruolo strategico come 
ente promotore e coordinatore del progetto.

7.	 VERDE PUBBLICO – EDUCAZIONE AMBIENTALE -  
MANUTENZIONE
La realizzazione di nuovi parchi è necessario farla andare di 
pari passo con l’educazione ambientale e la manutenzione. 
Verranno avviati progetti di sensibilizzazione ambientale con 
scuole ed enti; istituzione di percorsi tematici per condividere 
la corretta manutenzione del verde privato. È necessario dif-
ferenziare la manutenzione nei diversi parchi che assecondi le 
varie localizzazioni urbane, sub-urbane e agricole. Ci preoc-
cuperemo di affiancare alle aziende dedite alla manutenzione 
del verde di tecnici agronomi con funzione e supporto agrono-
mico e fitosanitario.
•	 Completamento della sistemazione delle aree a verde cedu-

te dall’Anas al Comune di Palo del Colle.

8.	 PARCO AURICARRO
Valorizzazione del ruolo strategico del parco dal punto di vista 
paesaggistico, ludico e da stimolo per le attività commerciali 
presenti nell’area. Coinvolgere nella gestione il comitato Auri-
carro e gli abitanti dei vari complessi residenziali. 
Potenziamento di isole per il gioco per i più piccoli e zone relax. 
Attrezzare e migliorare l’annesso parcheggio con piantumazioni 
di alberi ed essenze mediterranee, verificare la stabilità dei pini 
presenti nel parco mediante sistema VTA per prevenire cedi-
menti, aumentare l’illuminazione pubblica all’interno del parco.
Realizzazione di zone sgambamento per i nostri amici a 4 
zampe.
Raddoppiare il verde pubblico pro-capite dagli attuali 10 metri 



26 Programma
amministrativo

quadri deve essere il concetto che nei prossimi anni accompa-
gnerà il concetto di percezione del verde, garantendo la biodiver-
sità favorendo l’attività di insetti pronubi ed impollinatori, destina-
re aree a nuove piantumazioni per la mitigazione climatica.

9.	 GREEN BELT E CONSULTA DELL’AMBIENTE
La “Green Belt “ o cintura verde rappresenta un modello inno-
vativo di pianificazione urbanistica, con l’obiettivo di integrare 
il verde come infrastruttura essenziale e promuovere un futuro 
sostenibile per la città e i suoi abitanti. 
L’obiettivo è trasformare le aree pubbliche in una cintura verde 
che includa parchi, foreste e altre aree di interesse naturalisti-
co. Palo offre la possibilità di creare questa cintura verde, or-
mai diffusa in tante città Europee ed Italiane come ad esempio 
quella che si sta realizzando a Taranto, nella fattispecie si po-
trebbe realizzare nella fascia di verde che va da parco Anasfi-
no ad arrivare al parcheggio del cimitero.
Quest’area corre per una lunghezza di 5 km ed occupa una su-
perficie di circa 6 ettari.
Il progetto si propone di recuperare aree marginali e non valoriz-
zate, creare nuovi parchi urbani e suburbani, e migliorare le aree 
naturali. Una delle iniziative, è quella di incrementare la superficie 
verde della città e la creazione di infrastrutture sostenibili, come 
percorsi ciclabili e pedonali (che non vadano a devastare né pia-
no del traffico cittadino né ad impattare con l’ambiente). 
Istituire la Consulta dell’ambiente e delle pratiche di sviluppo 
sostenibile, che coinvolga associazioni, comitati e cittadini vo-
lontari.

Lotta alle zanzare e insetti molesti
Principali misure di lotta integrata e di prevenzione e contrasto 
delle zanzare da adottarsi da parte del Comune verranno at-
tuate in via preventiva mediante censimentodi siti sensibili, ver-
ranno raddoppiati i numeri degli interventi antilarvali e adultici. 
La lotta alle blatte o deblattizzazione viene condotta contro le 
specie di blatta che sono ad oggi diffuse sul nostro territorio, con 
Acquedotto Pugliese si intensificherà l’attività di sanificazione.

Un paese che punta  
all’agricoltura
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10.	CREDITI DI CARBONIO 
Gli alberi presenti nei nostri parchi potranno essere forniti con 
l’inserimento di un indicatore a radiofrequenza (microchip) 
collegato a un lettore per gestire in modo automatizzato il ver-
de pubblico e privato.
L’indicatore avrà al suo interno i dati e la scheda tecnica dell’al-
bero: varietà, età, anno di messa a dimora, dimensione e, trami-
te il software gestionale, i dati relativi alle quantità di inquinanti 
atmosferici assorbiti dallo stesso, (CO2, PM10, PM 2,5,VOC,) tutto 
questo permetterà di quantificare, con metodo/calcolo scientifi-
co, il valore ambientale” del patrimonio arboreo messo a dimora.
I dati raccolti tramite un Microchip a radiofrequenza e costan-
temente aggiornati, possono essere utilizzati e resi noti tramite 
diversi canali di comunicazione.
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Conclusioni

DAGOSTINO
SINDACO

LISTA CIVICA
DAGOSTINO

SINDACO

LISTA CIVICA DAGOSTINO
SINDACO

LISTA CIVICA

Il nostro programma è da intendersi come percorso “aperto”, in 
quanto consideriamo la competizione elettorale come occasione 
di confronto e di ascolto dei cittadini e delle loro esigenze, dalla 
quale trarre indicazioni utili per la stesura delle Linee program-
matiche effettive di governo e dei futuri bilanci. 
L’esperienza maturata in questi anni di amministrazione ci ha in-
segnato che un programma, oggi elettorale e domani di governo, 
deve essere sottoposto alla verifica costante da parte degli orga-
ni comunali e soprattutto dei cittadini, per essere oggetto di mo-
difiche ed arricchimenti, alla ricerca continua del BENE COMUNE.

Il presente programma è comune a:
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Appunti
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